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MAURO GRANO & RICCARDO DI GIUSEPPE

RINVENIMENTO DI UNA TESTUGGINE LEOPARDO
STIGMOCHELYS PARDALIS (BELL, 1824)

(REPTILIA, TESTUDINAE) NELL’AREA DI CASTEL DI GUIDO (LAZIO)

Abstract - Mauro Grano & Riccardo Di Giuseppe - Discovery of a Leopard Tortoise Stigmochelys 
pardalis (Bell, 1824) (Reptilia, Testudinae) in the area of Castel di Guido (Lazio, Italy).

The aim of this paper is to report for the first time in Latium, the discovery in the wild of a leopard 
tortoise Stigmochelys pardalis. The possible transmissions of virosis (Herpesvirus) to the native tortoise 
populations present in the territory are also highlighted.
Key words: Leopard tortoise - Stigmochelys pardalis - Alien species - Herpesvirus.

 
Riassunto - Mauro Grano & Riccardo Di Giuseppe - Rinvenimento di una Testuggine leopar-
do Stigmochelys pardalis (Bell, 1824) (Reptilia, Testudinae) nell’area di Castel di Guido (Lazio)

Lo scopo di questo lavoro è di segnalare per la prima volta nel Lazio, il ritrovamento in natura di 
una testuggine leopardo Stigmochelys pardalis. Si evidenziano inoltre le possibili trasmissioni di virosi 
(Herpesvirus) alle popolazioni di testuggini autoctone presenti nel territorio.
Parole chiave: Testuggine leopardo - Stigmochelys pardalis - Specie alloctone - Herpesvirus.

Introduzione

Il 30 agosto 2019 un esemplare in avanzato stato di decomposizione di testug-
gine leopardo Stigmochelys pardalis (Bell, 1824) è stato rinvenuto da uno degli 
autori (RDG) all’interno dell’azienda Agricola di Castel di Guido, nel Lazio nella 
località omonima, periferia occidentale del Comune di Roma (Carta IGM Foglio 
“Maccarese” n° 149, Tavoletta I.S.O.). Precisamente è stato rinvenuto a pochi metri 
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dal margine di via di Maccarese (41°53’11,30’’N - 12°16’36,50’’E), strada sterrata 
che collegava un tempo, la località di Castel Di Guido alla tenuta di Maccarese. 
Recentemente la Sezione Lazio della Societas Herpetologica Italica ha censito ben 
21 specie di testuggini alloctone segnalate negli ultimi anni negli ambienti natu-
rali terrestri e acquatici del Lazio. Tra queste soprattutto individui appartenenti a 
specie abbondantemente commerciate come Trachemys scripta, Pseudemys concinna, 
Graptemys pseudogeographica, Testudo hermanni boettgeri, Testudo cfr. graeca e Testudo 
marginata (Ferri et al., 2019). Nonostante il notevole sforzo di ricerca sul campo che 
ha comportato il suddetto lavoro, questa testuggine di provenienza africana non era 
mai stata segnalata in natura nel Lazio.

Discussione

La testuggine leopardo Stigmochelys pardalis (Bell, 1824) è una testuggine afri-
cana di grandi dimensioni. Il suo areale originario comprende: Angola, Botswana, 
Burundi, Etiopia, Kenya, Malawi, Mozambico, Namibia, Ruanda, Somalia, Sudan, 
Swaziland, Tanzania, Uganda, Zambia, Zaire, Zimbabwe. Per la sua bellezza e per 
le grandi dimensioni che può raggiungere, questa testuggine è molto apprezzata in 
ambito terraristico e presenta un elevato costo di mercato. A livello legislativo questa 
testuggine è in appendice II CITES e in allegato B del Regolamento CE 2724/2000. 
La carcassa dell’animale è stata sommariamente pulita e fotografata (Figg. 1-3), inoltre 
sono state rilevate le misurazioni morfometriche del guscio che risultano le seguenti: 
asse max. del carapace 160,5 mm; asse min. del carapace 110,60 mm; asse max. del 
piastrone 147,00 mm; asse min. del piastrone 100,50 mm (misurazioni effettuate 
tramite calibro di precisione); asse max. convesso del carapace 248,00 mm; asse 
min. convesso del carapace 231,00 mm; altezza del guscio 99,00 mm (misurazioni 
effettuate tramite centimetro a fettuccia).

Conclusioni

L’introduzione delle specie, animali e vegetali, aliene costituisce una delle mag-
giori cause di perdita della biodiversità. Le testuggini alloctone rilasciate in natura 
a livello mondiale comportano delle pesanti conseguenze sulle popolazioni locali 
come la competizione per le riserve trofiche e per gli habitat elettivi, le diffusioni di 
parassiti e patologie, e in maniera più complessa, la modificazione degli ecosistemi 
(Strayer et al., 2006; Ficetola & Scali, 2010; Grano & Cattaneo, 2015). L’in-
troduzione di specie alloctone può essere intenzionale o non intenzionale e queste 
azioni possono essere realizzate attraverso vari percorsi. Per quanto riguarda gli anfibi 
e i rettili alieni, il pet trade costituisce la principale causa d’introduzione in Europa, 
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a causa delle numerose fughe o, più frequentemente, dei rilasci deliberati (Kark 
et al., 2009; Keller et al., 2011; Masin et al., 2014). Il rilascio di animali esotici 
in Italia è illegale e comporta un grande utilizzo di risorse umane ed economiche 
per la rimozione e il mantenimento degli esemplari catturati (Zuffi et al., 2015). 
Dato il contesto agricolo dove è stato rinvenuto l’esemplare, si può ipotizzare un 
rilascio intenzionale e non una fuga dalla cattività. Il ritrovamento della testuggine 
leopardo nelle campagne romane, pur trattandosi di un caso isolato, deve essere 
posto all’attenzione degli organi competenti, anche prendendo in considerazione gli 
eventi che pochi anni or sono portarono al rilascio di numerose testuggini terrestri 
alloctone nel territorio del Litorale Romano a seguito dell’attuazione della Legge 
150/1992. Tale legge prevedeva la registrazione delle testuggini detenute in cattività, 
attraverso il pagamento di una tassa e allo scadere del 31 dicembre 1995 numerosi 
esemplari delle suddette testuggini furono deliberatamente rilasciate in natura 
dai proprietari per non incorrere nelle sanzioni previste (Grano & Di Giuseppe, 
2017). S. pardalis fortunatamente allo stato attuale dei fatti non sembra costituire 
un pericolo per quanto riguarda all’acclimatizzazione, date le sue esigenze biologiche 
tipiche del suo areale di provenienza. Non si può non considerare però che, anche se 
a lungo termine, i cambiamenti climatici potrebbero creare condizioni ambientali in 
Europa più favorevoli per le specie di rettili potenzialmente invasive provenienti da 
zone subtropicali (Ficetola et al., 2007). Difatti, uno degli aspetti da considerare 
quando si analizzano le valutazioni del rischio delle specie invasive, è il futuro cam-
biamento climatico (Hellmann et al., 2008; Jeschke & Strayer, 2008; Walther 
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et al., 2009; Mainali et al., 2015). Nel Lazio, oltre alle testuggini censite da Ferri 
et al., 2019, sono noti casi di rinvenimenti casuali di rettili alloctoni provenienti da 
varie parti del mondo come: Chamaeleo chamaeleon (Linnaeus, 1758) (Bologna et 
al., 2000); Python molurus (Linnaeus, 1758) (Bologna et al., 2007); Python regius 
(Shaw, 1802) (Bologna et al., 2007); Lampropeltis getula californiae (Blainville, 
1835) (Bologna et al., 2007); Pantherophis guttatus (Linnaeus, 1766) (Bologna et 
al., 2007); Crotalus atrox Baird & Girard, 1853 (Grano & Di Giuseppe, 2019); 
Iguana iguana (Linnaeus, 1758) (Bologna et al., 2007); Pogona vitticeps (Ahl, 
1926) (Grano & Di Giuseppe, 2019). Per quanto riguarda P. guttatus studi recenti 
ipotizzano una popolazione nel Lazio (Marini et al., 2019).

Il rischio di inquinamento genetico delle popolazioni di Testudo hermanni in 
seguito a fenomeni di ibridazione con S. pardalis non sembra plausibile, per quanto 
nella zona costiera del Lazio sono stati osservati esemplari di T. graeca e T. hermanni 
in copula (Bologna et al., 2007) ed esemplari con caratteristiche intermedie tra 
T. graeca e T. hermanni (Cattaneo, 2005).

Se per quanto concerne l’acclimatazione e l’ibridazione di S. pardalis nel Lazio 
attualmente non sembrano ravvisarsi problemi concreti, per quanto riguarda la 
trasmissione di malattie, la situazione appare molto delicata. È noto, infatti, che si 
possono diffondere epidemie di Herpesvirus in seguito al contagio da parte di con-
tingenti, di popolazioni e specie alloctone provenienti dalla cattività (Marschang 
et el., 1997). Uno studio recente (Wimberger et al., 2011) fornisce un’accurata 
review degli organismi che provocano malattie, isolati in S. pardalis. In questa lista 
sono compresi batteri (Staphylococcus aureus e Citrobacter freundii), Iridovirus (ge-
nere Ranavirus) e Chelonid Herpesvirus (ChHV) (Benetka et al., 2007; Martel 
et al., 2009), flagellati Hexamita parva (Scullion & Scullion, 2009; Highfield 
& Martin, 2011), protozoi (Entamoeba invadens (Jacobson, 1994) e Haemopro-
teus spp. (Laveran, 1905 in Jacobson, 1994; Cook et al., 2009, 2010)), coccidi 
(Garner et al., 2006; Scullion & Scullion, 2009), Mycoplasma sp. (Brown et 
al., 1999) e nematodi (Tachygonetria sp. (Humphreys & Probert, 1988) e Proa-
tractis sp. (Rideout et al., 1987)). Si crede che gli Herpesvirus siano coevoluti con 
i loro ospiti e che siano quindi legati alle specie in una determinata distribuzione: 
Il Testudinid Herpesvirus-4 (TeHV-4) è stato isolato da specie Sud-Africane come 
Chersinia angulata e S. pardalis (Bicknese et al., 2010; Kolesnik et al., 2016). Il 
TeHV-4 è stato rilevato e caratterizzato da una singola testuggine leopardo sintoma-
tica (forma respiratoria - il TeHV-4 era co-infetto con Mycoplasma sp. quindi segni 
clinici potrebbero avere origine batterica (Tecilla, 2018)), stabulata in cattività con 
interspecifici in Europa (Kolesnik et al., 2016). Questa è stata l’unica testuggine 
a mostrare segni clinici e a morire, supportando l’ipotesi che diverse specie variano 
nella sensibilità nei confronti di differenti Herpesvirus; le implicazioni cliniche di 
questo ceppo rimangono comunque sconosciute (Kolesnik et al., 2016) (Marini 
in verbis).
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